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¿Qué pasaría si los escritores más 
importantes tuvieran que lidiar con la 

industria editorial actual, las tendencias 
del mercado, la autocensura y la 

corrección política?

Es probable que muchas obras maestras de 
la literatura nunca hubiesen visto la luz. Este 
libro intenta imaginar las cartas de rechazo, 
o el (no tan) amistoso consejo, que autores 
como Kafka, Melville, Thomas Mann y 
Shakespeare podrían haber recibido si 
quisieran publicar hoy.
Escritura ∙ Humor ∙ Temas Literarios

HUMOR

112 Págs. / 13 X 18 cm. / Cartoné

ISBN: 978-84-948235-6-5

PVP:12,90 €

60

Gabriel García Márquez 
Cent’anni di solitudine

Querido Gabo, 

se si toglie tutta la parte magica, soprannaturale, quasi mistica, 
questo è un grande romanzo.

Solo che se si toglie tutta quella parte non resta niente.
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Virginia Woolf  

Orlando

Maschio? Femmina? Epoca elisabettiana? Oggi? Si rifaccia viva 
quando le viene una trama più coerente, grazie.
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Ernest Hemingway  

Il vecchio e il mare

Forse è colpa mia che sono un topo di città, ma raramente 
mi è capitato di fare tanta fatica a leggere cento pagine.

Sono davvero in di�coltà. So che lei è famoso e circondato  
da un rispetto reverenziale: lo scrittore “cool” per eccellenza. Però 
ritengo che la sua storia sia più adatta a una rivista come “Pesca  
in mare” o a un sito come www.global�shing.it che non alla nostra 
casa editrice. Senza o�esa.
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Sofocle

Edipo Re

Caro Sofocle,
 
(cavoli, io abbrevio sempre tutti i nomi, ma chiamarti “Sò�” mi suona 
strano, sembra “Sophie”. Anche se mi dicono che Sophia da voi vuol 
dire saggezza, per cui massimo rispetto).

Comunque, tornando a bomba, la tua tragedia è sconvolgente. 
Emozionante, intensa, non so che altro aggiungere. E la trama 
è così avvincente, un gioco a incastri.

C’è solo una cosa. Una cosina piccola ma molto, molto 
importante, credimi, se punti (come noi puntiamo) al successo  
in grande stile e non solo a un riconoscimento di nicchia.

Non fraintendermi, capisco tutti i tuoi ragionamenti sulla 
drammaticità che per funzionare deve avere qualcosa di morboso,  
sul plot che deve colpire allo stomaco eccetera.

Però, Sofocle: deve per forza essere la madre? Non può essere  
la suocera?

«Querido señor Shakespeare:

Trataré de ser lo más conciso posible.

Ser.

Sin ninguna duda.»




